
ALLEGATI: PROGRAMMI DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI 2 E 3 

OBIETTIVO FORMATIVO 2 : TECNICO DI EFFCIENZA ENERGETICA 

modulo A - Approfondimento conoscenze specialistiche  

L’approfondimento delle conoscenze specialistiche si esplica attraverso lo svolgimento di attività 

formative i cui contenuti sono di seguito riportati.   

Attività formativa 1 - Tecnologie e dispositivi per il risparmio energetico   

Obiettivi specifici   

 Saper dimensionare un impianto fotovoltaico;   

 Conoscere le caratteristiche dei pannelli solari;   

 Saper ideare idonei accorgimenti architettonici in grado di captare i raggi solari ed  

 accumularli sotto forma di calore all’interno dell’edificio senza l’utilizzo di impianti speciali; 

 Conoscere le tecnologie di installazione di un impianto geotermico;   

 Individuare caratteristiche e principi di funzionamento di un impianto eolico;   

 Applicare i principi della cogenerazione per la produzione ed il consumo contemporaneo di 

diverse forme di energia: energia elettrica e/o meccanica ed energia termica;   

 Definire le principali caratteristiche e gli usi di altre fonti rinnovabili come biomasse, biogas e 

celle a combustibile;   

 Conoscere i materiali utili al risparmio energetico;   

 Dimensionare impianti che sfruttino le fonti rinnovabili di energia;   

 Saper utilizzare le tecnologie atte a migliorare la qualità della vita in un edificio;   

 Programmare e progettare interventi volti al miglioramento delle prestazioni energetiche  

consentendo un uso razionale delle risorse. 

 

Contenuti  

 

1.1 Fotovoltaico   

 Caratteristiche e tecniche costruttive pannelli fotovoltaici  

 Dimensionamento impianto fotovoltaico  

 Esercitazione pratica  

 Tecnologia di installazione 

 Dispositivi accessori  

 

1.2 Solare termico   

 Caratteristiche e tecniche costruttive pannelli solari 

 Dimensionamento impianto fotovoltaico 

 Esercitazione pratica 

 Tecnologia di installazione 

 Dispositivi accessori  

 

1.3 Sistemi solari passivi   

 Sistemi solari passivi a guadagno diretto 

 Sistemi solari passivi a guadagno indiretto 

 Sistemi solari passivi misti  

 

1.4 Impianti geotermici  

 Caratteristiche e tecniche costruttive per geotermia 

 Dimensionamento impianto geotermico 

 Esercitazione pratica 
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 Tecnologia di installazione 

 Dispositivi accessori  

1.5  Impianti eolici  

 Caratteristiche e principio di funzionamento degli impianti eolici 

 Diverse tipologie di macchine eoliche: caratteristiche, pregi e difetti  

 Tecnologia di installazione 

 Dispositivi accessori 

  

1.6 Cogenerazione 

 Impieghi della cogenerazione 

 Principali tipologie di impianti cogenerativi

 Microcogenerazione 

 Trigenerazione  

 

1.7 Altre fonti rinnovabili  

 Biomasse e biogas: cenni ed esempi di principali applicazioni 

 Celle a combustibile: cenni ed esempi di principali applicazioni  

 

1.8 Materiali per il risparmio energetico  

 Materiali isolanti 

 Materiali per la costruzione 

 Vetri a taglio termico 

 Materiali ausiliari  

 

1.9 Applicazioni  

 Studio, illustrazione ed esempi di costruzioni e impianti ad elevata efficienza energetica.  

 

1.10 Domotica  

 Concetto di casa intelligente   

 Definizione, utilità e caratteristiche della domotica 

 Dispositivi per la domotica (sensori ed attuatori) 

 Tipologia di rete e protocolli di comunicazione 

 Gestione energetica con domotica  

 

Attività formativa 2 – Normativa in campo energetico   

Obiettivi specifici   

 Muoversi con sicurezza all’interno del settore energetico, conoscendone il panorama 

nazionale ed internazionale;  

 Conoscere le normative esistenti nell’ambito del settore energetico dal momento che ogni 

progetto o dispositivo innovativo non si può prescindere da esse;  

 Ricercare ed utilizzare finanziamenti dedicati al settore energetico di fondamentale 

importanza per il diffondersi delle nuove tecnologie e di una nuova mentalità orientata 

all’energy saving.  

 Individuare le caratteristiche del nuovo mercato dell’energia e descrivere caratteristiche e 

attività delle ESCO. 

  

Contenuti  

 

2.1 Il contesto energetico internazionale 

 Scenari energetici 
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 Protocollo di Kyoto 

 Panorama energetico italiano 

 Panorama energetico internazionale  

 

2.2 Normative nazionali ed europee  

 Legislazione di interesse energetico  

 Decreti sull'efficienza energetica  

 Schemi flessibili sulle emissioni: Emission Trading, Joint Implementation e Clean 

Development Mechanism   

 Certificazione energetica degli edifici  

 DPR 412/93 e d.lgs. 192/05   

 

2.3 Finanziamenti  per energie alternative  

 Incentivi per l'efficienza energetica 

 Conto Energia  

 

2.4 Mercato dell’energia  

 Borsa dell’energia, certificati bianchi, certificati verdi, Liberalizzazione del mercato 

elettrico.  

 

2.5 Le esco   

 Attività di una ESCO, Statuto di una ESCO, Aree di intervento.  

 

Attività formativa 3 - Laboratorio di sperimentazione   

Obiettivi  

 Individuare gli strumenti più idonei per misurare, acquisire ed elaborare i dati della ricerca. 

Manipolare, trasmettere e registrare dei segnali.  

 Utilizzare efficacemente un sistema di acquisizione dati.  

 Elaborare correttamente i dati raccolti dall’attività di ricerca nell’ambito dell’attività di 

laboratorio. 

  

Contenuti  

 

3.1 Elementi di misure   

 Concetti Generali.  

 Schema a blocchi di uno strumento di misura.  

 Prestazioni generiche di uno strumento di misura.  

 Taratura e verifica di linearità.  

 Diffusione dell’errore.   

 

3.2 Strumenti e tecnologie per le misure scientifiche   

 Strumenti per la misura di velocità e distanze.  

 Strumenti e tecniche per la misura di forze.  

 Strumenti e tecniche per le analisi chimiche.  

 Strumenti e metodi per le scienze naturali.  

 

3.3 Sistemi di acquisizione dati   

 Schema di un acquisitore dati: Schema di un acquisitore generico  

 Contatori e temporizzatori.  

 Interfacciamento a PC.  
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 Schema di scheda di acquisizione.  

 Acquisitori stand alone.  

 Software di gestione di acquisitori: Strumenti reali e strumenti virtuali  

 Acquisizione di segnali analogici.  

 

3.4 Elaborazione dei dati   

 Strumenti software: Uso dei fogli di calcolo  

 Uso di ambienti di acquisizione  

 Uso di software di calcolo numerico.  

 

3.5 Realizzazione pratica di un progetto di ricerca   

 Descrizione di un processo produttivo o di un prodotto: Processo produttivo di esempio  

 Prodotto di esempio: Viene descritto un prodotto suddiviso nelle sue parti, facendo esplicito 

riferimento alle migliorie che si intendono compiere con i progetti di ricerca  

 Definizione dei progetti di ricerca.  

 Raccolta delle informazioni: Descrizione dettagliata della parte del processo o prodotto su 

cui si sviluppa la ricerca  

 Raccolta delle informazioni per definire lo stato dell’arte  

 Le informazioni dovranno essere catalogate e segnalate per fonte  

 Tecnologia applicabile.   

 Formulazione della teoria ed impostazione della sperimentazione: Teoria di partenza  

 Sperimentazione  

 Sviluppo di un semplice esempio di acquisitore.  

 

Le attività del modulo A si svolgono in aula/laboratorio utilizzando le seguenti metodologie 

formative:   

 Lezione partecipata con l’utilizzo di strumenti come dispense e/o testi, lavagne e 

attrezzature informatiche.  

 Discussione e confronto: La discussione sarà incentrata sulla possibilità di individuare gli 

elementi chiave di decisioni che dovrebbero essere prese da coloro che operano nel settore 

di riferimento. 

 Dopo aver individuato una o più problematiche di base, si metteranno a confronto le 

alternative possibili di risoluzione, si valuteranno i rischi di ciascuna alternativa e, attraverso 

un confronto di team, si individueranno la soluzione o le soluzioni più appropriate.  

 Esercitazioni pratiche attraverso attrezzature informatiche, elaborando strategie per la 

risoluzione di problematiche inerenti l’unità specifica trattata.   

 Analisi di casi: Permettere ai partecipanti di analizzare casi concreti di applicazione degli 

insegnamenti ricevuti.  

 Problem solving: Capire e valutare le situazioni tramite un approccio sistematico che 

permette di scomporle nei loro elementi fondamentali e stabilirne le priorità. In questo modo 

è possibile definire un piano per risolvere le singole situazioni individuando, per ciascuna di 

esse, le decisioni da prendere, i programmi di intervento e per analizzare i problemi e le 

opportunità potenziali. 
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OBIETTIVO FORMATIVO 3 : TECNICO DI VEICOLI PER MOBILITA’ SOSTENIBILE 

Attività formativa 1 - Normativa sulla mobilità sostenibile   

Obiettivi specifici  

 Apprendere le informazioni generali inerenti la tematica della mobilità, acquisire un 

orientamento aggiornato circa le implicazioni psicologiche, sociali, ambientali conseguenti 

il modello di mobilità praticato nelle società contemporanee.  

 Descrivere il quadro di riferimento normativo, le norme tecniche relative alla limitazione 

delle emissioni alla fonte, alla programmazione delle infrastrutture e di forme innovative di 

mobilità, nonché all’articolazione delle competenze tra Stato e  regioni.  

 Conoscere e saper utilizzare la legislazione ambientale, le specifiche per la gestione 

ambientale e lo standard ISO 14001, riconosciute a livello internazionale, i sistemi di 

gestione delle qualità e lo standard ISO 9001 mirato all’analisi dei processi aziendali.  
 

Contenuti  

 

1.1 Introduzione alla mobilità sostenibile  

 Concetto di Mobilità Sostenibile; 

 Mobility management; 

 Car Sharing; 

 Car Pooling; 

 Politiche di tariffazione e pricing: Pedaggio urbano, Park pricing, Park  and ride, crediti di 

mobilità; Impatti della mobilità.  

 

1.2 Legislazione nazionale e regionale   

 Quadro di riferimento normativo nazionale e regionale; 

 Mobilità Sostenibile nelle aree urbane D.M. 28.03.98;  

 Limitazioni in materia di omologazione dei veicoli in relazione alla limitazione delle 

emissioni inquinanti e sonore;  

 Nuovo codice della strada (D.Lgs. 285/92, D.M.23.10.98) e sue successive modifiche ed 

integrazioni;  

 Ridefinizione delle competenze dello Stato, delle Regioni e degli enti locali, ed in 

particolare il D.Lgs. 112/98.  

 

1.3 Sistemi di gestione della qualità e ambientali  

 Legislazione ambientale; 

 Sistemi di gestione ambientale; 

 Standard ISO 14001; 

 Sistemi di gestione della qualità; 

 Standard ISO 9001.



 

Attività formativa 2 - Materiali per veicoli eco/compatibili   

Obiettivi specifici  

 Scegliere materiali eco-compatibili per la costruzione di veicoli.  

 Comprendere le metodologie e procedure di scelta dei materiali metallici in base alle  

esigenze prestazionali richieste al componente progettato.  

 Conoscere la struttura dei polimeri e la vasta gamma di tipologie disponibili.  
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 Comprendere le metodologie e procedure di scelta dei materiali polimerici in base alle 

esigenze prestazionali richieste al componente progettato.  

 Saper interpretare i risultati di una simulazione di stampaggio delle plastiche.  

 Conoscere le tecnologie di produzione dei materiali compositi con particolare riferimento 

anche al loro costo, reperibilità e tecnica necessaria al loro impiego.  

 Acquisire conoscenze sui diversi aspetti relativi all’utilizzo di carburanti tradizionali e 

carburanti alternativi con particolare attenzione alle potenzialità di ciascun carburante ed 

agli aspetti energetici ed ambientali, sia dal punto di vista metodologico che applicativo.  



Contenuti  

2.1 Materiali per veicoli ed ecosostenibilita’  

 Materiali utilizzati nel settore automobilistico: Materiali tradizionali;  

 Materiali innovativi;  

 Materiali per il settore agonistico; materiali ecocompatibili (riciclati, riciclabili o di 

derivazione naturale) per l'interno e l'esterno;  

 Tecniche costruttive eco-sostenibili.  

 

2.2 Impiego dei materiali metallici   

 I materiali metallici: strutture cristalline; 

 Difetti nei materiali metallici; 

 Acciaio, leghe di alluminio, leghe di titanio; 

 Caratteristiche meccaniche e criteri di scelta; 

 Materiali metallici per applicazioni speciali.  

 

2.3 Materie plastiche  

 Struttura molecolare dei polimeri; 

 Lavorazione dei polimeri;  

 Termoplastici e termoindurenti; 

 Proprietà meccaniche; 

 Criteri di scelta in progettazione; 

 Applicazioni tipiche; 

 Cenni ai tecnopolimeri; 

 Cenni sulla simulazione dello stampaggio.



2.4 Tecnologie dei compositi 

 I materiali compositi: vantaggi e potenzialità; 

 Adesivi, resine epossidiche, resine poliestere; 

 I tessuti in vetro; 

 I tessuti in carbonio; 

 I tessuti in kevlar; 

 I compositi su misura; 

 Tecnologie di produzione: laminazione manuale, laminazione preimpregnati, tecnologie del 

vuoto, rampe di cottura, tecniche moderne.  

 

2.5 Combustibili per autotrazione   

 Combustibili di origine fossile: Benzina, Gasolio, Gasolio bianco, Metano, Gpl; 

 Combustibili alternativi/rinnovabili: Bioetanolo, Biodiesel, Combustibili sintetici,  Idrogeno 

e fuel cells.   
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Attività formativa 3 - Progettazione del veicolo   

Obiettivi specifici  

 Impostare, attraverso nozioni specifiche e terminologia necessaria, la forma di veicolo più  

efficiente da un punto di vista aerodinamico, permettere la riduzione della resistenza 

all’avanzamento per ottimizzare la potenza motrice, ed interfacciarsi con gli specialisti del 

settore.  

 Conoscere gli aspetti teorici legati all’uso di programmi per l’analisi degli elementi finiti, e 

acquisire le conoscenze per analizzare criticamente i risultati ottenuti.  

 Conoscere le funzioni del telaio, le tecnologie ed i materiali utilizzati nella costruzione dei 

telai, ed acquisire le capacità necessarie alla corretta definizione dei requisiti prestazionali.  

 Conoscere i tipi di schemi sospensivi utilizzati nei veicoli, evidenziando le caratteristiche 

distintive. Descrivere il modello semplificato di un veicolo.  

 Conoscere le grandezze fisiche principali per lo studio del comportamento del veicolo.  

 Utilizzare tecnologie di base e principi di funzionamento dei sistemi tradizionali ed 

alternativi di propulsione per autoveicoli e conoscenze applicative relative ai suddetti 

sistemi.  

 Progettare, modellare e dimensionare organi di trasmissione della potenza in un ottica di 

ottimizzazione strutturale dal punto di vista dei rapporti resistenza-peso e rigidezza-peso.  

 Scegliere una macchina elettrica o più in generale un azionamento elettrico rispondente a 

specifiche note.  

 Saper mettere a punto il layout degli impianti vari di bordo con particolare riferimento a 

quelli idraulici e pneumatici tipicamente utilizzabili su vetture ad energie alternative per la 

loro intrinseca affidabilità.  

 Formulare una ipotesi di veicolo in risposta ad una esigenza progettuale  

 Evidenziare pregi e difetti di una scelta tecnologica nel contesto di utilizzo.  

 

Contenuti  

3.1 Aerodinamica del veicolo   

 Forze e momenti aerodinamici 

 Effetti della viscosità sulle forze aerodinamiche 

 Le equazioni fondamentali 

 Teoria dei profili e dell’ala finita 

 Aerodinamica veicoli stradali Effetto suolo 

 Introduzione al CFD.  

 

3.2 Metodi per il calcolo numerico assistito   

 L’algoritmo di calcolo  

 Metodi numerici 

 Vantaggi dei metodi numerici 

 Limiti e potenziali errori del calcolo assistito.  

 

3.3 Progettazione telaistica  

 Funzioni del telaio 

 Tipologie di telai utilizzati nei veicoli 

 Caratteristiche costruttive e materiali utilizzati 

 Processi costruttivi 

 Tecniche di giunzione 

 Accorgimenti costruttivi 

 Cenni alla modellazione FEM dei telai.  

3.4 Sospensioni e dinamica del veicolo  
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 Generalità sul pneumatico 

 Sospensione di un veicolo e schemi principali 

 Molla e ammortizzatore.  

 Proprietà cinematiche principali 

 Modello del veicolo monotraccia e con pneumatici 

 Concetti di stabilità 

 Risposta dello sterzo.  

 

3.5 Sistemi di propulsione  

 Motori endotermici 

 Propulsione elettrica 

 Propulsione ibrida 

 Fuel cell.  

 

3.6 Trasmissione di potenza 

 Catena cinematica della trasmissione 

 Volano e frizione 

 Alberi di trasmissione 

 Principali elementi di un cambio 

 Differenziale

 Scelta di giunti per la trasmissione: tipologie e vantaggi 

 Semiassi: valutazioni sui materiali e tecnologie costruttive 

 Perni ruota e collegamenti con cerchio e semiassi.  

 

3.7 Motori, convertitori ed azionamenti elettrici  

 Azionamenti con motori in c.c 

 Azionamenti con motori brushless 

 Azionamenti con motori asincroni. 

 Azionamenti con motori pass-passo 

 Convertitori di corrente. 

 Impianti elettrici di bordo 

 Impianti 12v e 24v.  

 

3.8 Impianti idraulici e pneumatici di bordo  

 Sottosistemi ausiliari del veicolo 

 Layout generale degli impianti 

 Impianti idraulici di freni e sterzo

 Utilizzo della pneumatica nei veicoli ultraleggeri.  

 

3.9 Layout veicolo per eco-mobilità  

 Classificazione di veicoli di trasporto   

 requisiti di circolazione dei veicoli 

 fonti energetiche e impatto ambientale 

 sistemi propulsivi ed effetti sulla sostenibilità 

 spazi interni e ambito applicativo del mezzo di trasporto 

 telaio e sospensioni, economia ed ergonomia della loro scelta 

 tecniche di scelta e confronto di soluzioni 

 esempi di veicoli sperimentali a basso impatto ambientale  
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Attività formativa 4 - Strumenti per la progettazione assistita dal calcolatore di sistemi eco-

compatibili  

Obiettivi specifici  

 Conoscere gli strumenti fondamentali per l’utilizzo del CAD per la modellazione di forme 

tridimensionali solide.  

 Trasformare in disegno 3D le proprie idee.  

 Conoscerere  gli strumenti software per pianificare, progettare e modellare i componenti del 

veicolo.  

 Assemblare parti-componenti in ambiente 3D.  

 Realizzare meccanismi. 

 Verificare interferenze.  

 Eseguire analisi cinematiche per misura di posizione, velocità e accelerazione.  

 Utilizzare strumenti e metodi per modellare e modifcare superfici. Realizzare superfici 3D 

con sezioni 2D.  

 Conoscere strumenti per convertire superfici in solidi.  

 Conoscere l’ambiente del modulo Stile. Creare un modello 3D da immagini di riferimento.  

 Combinare feature di Stile e di modellazione solida.  

 Uso di Photorealistic Rendering.  

 Configurare gli elementi presenti in una scena.  

 Impostare i formati e le dimensioni dei file grafici.  

 Realizzare semplici disegni 2D, viste di disegno di singoli componenti e disegni di schemi 

di aiuto alla progettazione.  

 Creare disegni 2D per la produzione. Cenni sulle norme. Automazione del processo di 

creazione dei disegni 2D e creazione di un database di formati aziendali.  

 Capire i problemi risolvibili con tecnologia BMA. Creare modelli parametrizzati.  

 Usare il CAD per il dimensionamento strutturale di componenti automobilistici mediante il 

FEM. Acquisire metodologie per impostare, valutare gli errori e interpretare i risultati.  

 Imparare l’uso di software per la messa a punto e simulazione del percorso utensile in 

lavorazioni per asportazione di truciolo con macchine a CNC.  

 

Contenuti 4.1 Modellazione di parti 1   

 Configurazione 

 Interfaccia 

 Sketch 2D 

 Feature di riferimento 

 Estrusioni 

 Sweep   

 

4.2 Modellazione di parti 2

 Sweep sottili 

 Livelli 

 Gestione viste 

 Analisi 

 Family table 

 Dati condivisi  

 

4.3 Modellazione di assemblaggi virtuali 

 Vincoli e modalità di assemblaggio 

 Risoluzione di problemi  
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 Feature in assemblaggio 

 Albero modello  

 

4.4 Simulazione di meccanismi  

 Connessioni 

 Tipologia di link 

 Assemblare meccanismi 

 Analisi cinematica 

 Esempi  

 

4.5 Modellazione di superfici   

 Creazione di superfici: Blend e Sweep 

 Operazioni con le superfici: Specchia, Riempi, Interseca, Unisci 

 Esempi  

 

4.6 Modellazione per lo stile  

 Interfaccia utente. 

 Strumento Trace Sketch 

 Creazione e modifica di curve e superfici 

 Livello di connessioni tra curve e tra superfici 

 Editing 

 Rigenerazione 

 Esempi  

 

4.7 Rendering e resa fotorealistica  

 Assegnazione colori e materiali 

 Impostazioni di scena, stanza e luci 

 Impostazioni di qualità del rendering 

 Impostazioni di Output  

 

4.8 Messa in tavola base  

 Viste di disegno 

 Sezioni

 Quote 

 Annotazioni 

 Tabelle  

 

4.9 Messa in tavola avanzato  

 Viste di disegno di assemblaggi 

 Sezioni complesse 

 Esplosi 

 Distinte base 

 Bollature 

 Formati.  

 

4.10 Behavioral modeling approach  

 Parametri 

 Relazioni 

 Analisi excel 
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 Analisi di sensibilità, fattibilità ed ottimizzazione  

 

4.11 Analisi ad elementi finiti  

 Step per l’impostazione di un’analisi 

 Tipologie di carichi   

 Analisi “structure static” e “modal” 

 Tipologie di solutori dell’analisi 

 Visualizzazione dei risultati 

  

4.12 Produzione assistita dal calcolatore  

 Definizione e tipologie di macchine utensili 

 Linguaggio di programmazione “ISO” delle macchine utensili 

 Impostazione del programma 

 Creazione del file di manufacturing  

 Panoramica di sequenze NC 

 Tipi di lavorazioni 

 Visualizzazione del processo di lavorazione 

 Esportazione del percorso utensile e panoramica del post-processor 

 Esercitazioni 

 

Attività formativa 5 - Laboratorio di progettazione di veicoli ecologici   

Obiettivi specifici  

 Acquisire le metodologie di sviluppo di prototipi per l’esecuzione di tests sperimentali 

mediante le tecnologie di Rapid Prototyping (RP).  

 Conoscere le tecniche di prototipazione rapida disponibili e saper preparare i files adatti alle 

macchine RP partendo da formati CAD.  

 Fare in modo che gli allievi comprendano come i sottosistemi e componenti del veicolo 

possano essere prodotti e assemblati mediante tecnologie di varia natura.  

 Sviluppare un progetto di veicolo ecologico che risponda ad una serie di requisiti specifici e 

dopo aver attivato i seguenti passaggi:   

o impostazione dei requisiti di base del progetto 

o disegno di un modello di telaio 

o disegno e posizionamento del sistema propulsivo 

o disegno dello schema sospensivo 

o disegno dell’impianto frenante 

o disegno del cinematismo di sterzo 

o impostazione delle linee guida della carrozzeria 

o posizionamento e dimensionamento delle fonti energetiche necessarie (serbatoio, 

batterie, pannelli solari, celle a combustibile, etc.) 

o posizionamento e dimensionamento di eventuali elementi accessori (strumentazione, 

pannelli di comando e controllo, impianti idraulici)   

 

Contenuti 5.1 Rapid prototyping technologies   

 Cos’è la prototipazione rapida; 

 Vantaggi e svantaggi di tale tecnologia; 

 Costi-benefici dei processi;  Confronto con le tecniche di asportazione di truciolo; 

 Funzioni di un prototipo: Concettuale, Funzionale, Tecnico, Preserie; 

 Il processo standard di prototipazione: dall’idea al prototipo; 

 Il codice STL; 

 Tecnologie consolidate; 
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 Tecnologie in via di ottimizzazione; 

 Tecnologie in sperimentazione; 

 Descrizione dei processi di prototipazione;

 Principali difetti generati sui prodotti; 

 Utilità della prototipazione rapida nel settore automotive.  

 

5.2 Tecniche e tecnologie costruttive per veicoli eco/compatibili:  

 Generalità sui processi produttivi utilizzati nel settore automobilistico; 

 Tecniche di Reverse Engineering; 

 Tecniche di produzione di materiali compositi per carrozzerie di veicoli eco-compatibili; 

 Tecniche di assemblaggio di veicoli eco-compatibili; 

 Processi di produzione di componentistica di veicoli eco-compatibili.  

 

5.3 Project work di veicolo ecologico:  

 Requisiti del veicolo ecologico; 

 revisione del layout;  

 modello del telaio; 

 posizionamento del sistema propulsivo e connessione al telaio; 

 sviluppo dello schema sospensivo; 

 definizione del cinematismo di sterzo;

 sviluppo dell’impianto frenate; 

 sviluppo delle superfici esterne della carrozzeria; 

 posizionamento di elementi accessori; 

 revisione dell’assemblaggio finale; 

 messe in tavola di alcuni elementi progettati.  

 

Attività formativa 6 - Laboratorio di sperimentazione   

Obiettivi specifici  

 Individuare gli strumenti più idonei per misurare, acquisire ed elaborare i dati della ricerca.  

 Manipolare, trasmettere e registrare dei segnali. 

 Utilizzare efficacemente un sistema di acquisizione dati.  

 Elaborare correttamente i dati raccolti dall’attività di ricerca nell’ambito dell’attività di 

laboratorio.  

 

Contenuti  

6.1 Elementi di misure   

 Concetti Generali.  

 Schema a blocchi di uno strumento di misura.  

 Prestazioni generiche di uno strumento di misura.  

 Taratura e verifica di linearità.  

 Diffusione dell’errore.   

 

6.2 Strumenti e tecnologie per le misure scientifiche   

 Strumenti per la misura di velocità e distanze.  

 Strumenti e tecniche per la misura di forze.  

 Strumenti e tecniche per le analisi chimiche.  

 Strumenti e metodi per le scienze naturali.  

 

6.3 Sistemi di acquisizione dati   



ALLEGATI: PROGRAMMI DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI 2 E 3 

 Schema di un acquisitore dati: Schema di un acquisitore generico  

 Contatori e temporizzatori.  

 Interfacciamento a PC.  

 Schema di scheda di acquisizione.  

 Acquisitori stand alone.  

 Software di gestione di acquisitori: Strumenti reali e strumenti virtuali  

 Acquisizione di segnali analogici.  

 

6.4 Elaborazione dei dati   

 Strumenti software: Uso dei fogli di calcolo  

 Uso di ambienti di acquisizione  

 Uso di software di calcolo numerico.  

 

6.5 Realizzazione pratica di un progetto di ricerca   

 Descrizione di un processo produttivo o di un prodotto: Processo produttivo di esempio 

 Prodotto di esempio: Viene descritto un prodotto suddiviso nelle sue parti, facendo esplicito 

riferimento alle migliorie che si intendono compiere con i progetti di ricerca  

 Definizione dei progetti di ricerca.  

 Raccolta delle informazioni: Descrizione dettagliata della parte del processo o prodotto su 

cui si sviluppa la ricerca  

 Raccolta delle informazioni per definire lo stato dell’arte  

 Le informazioni dovranno essere catalogate e segnalate per fonte  

 Tecnologia applicabile.  

 Formulazione della teoria ed impostazione della sperimentazione: Teoria di partenza  

 Sperimentazione  

 Sviluppo di un semplice esempio di acquisitore.   

 

Le attività del modulo A si svolgono in aula/laboratorio utilizzando le seguenti metodologie 

formative:   

 Lezione partecipata con l’utilizzo di strumenti come dispense e/o testi, lavagne e 

attrezzature informatiche.  

 Discussione e confronto: La discussione sarà incentrata sulla possibilità di individuare gli 

elementi chiave di decisioni che dovrebbero essere prese da coloro che operano nel settore 

di riferimento. Dopo aver individuato una o più problematiche di base, si metteranno a 

confronto le alternative possibili di risoluzione, si valuteranno i rischi di ciascuna alternativa 

e, attraverso un confronto di team, si individueranno la soluzione o le soluzioni più 

appropriate.  

 Esercitazioni pratiche attraverso attrezzature informatiche, elaborando strategie per la 

risoluzione di problematiche inerenti l’unità specifica trattata.   

 Analisi di casi: Permettere ai partecipanti di analizzare casi concreti di applicazione degli 

insegnamenti ricevuti.  

 Problem solving: Capire e valutare le situazioni tramite un approccio sistematico che 

permette di scomporle nei loro elementi fondamentali e stabilirne le priorità. In questo modo 

è possibile definire un piano per risolvere le singole situazioni individuando, per ciascuna di 

esse, le decisioni da prendere, i programmi di intervento e per analizzare i problemi e le 

opportunità potenziali. 

 


